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Appoggiamo in toto la campagna del
Coordinamento sorto per garantire
la permanenza in città del poliam-

bulatorio dell’Asst, che attualmente ha
sede in via Cavour. In questi mesi il sin-
daco Rodolfo Bertoli ha assicurato a più
riprese che i servizi sanitari rimarranno a
Melegnano: a tutt’oggi però, quando pure
mancano solo un paio di mesi alla sca-
denza della proroga, nulla si sa del loro
futuro. Eppure rappresentano un punto
di riferimento per migliaia di utenti: a
partire proprio dalla popolazione anziana
residente in città, che qualche anno fa si
era già vista tagliare la navetta diretta al-
l’ospedale Predabissi. Nasce proprio da
qui l’appello affinchè il poliambulatorio
rimanga in città.
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Domenica 29 ottobre, alle
17.30 nella Basilica in piaz-
za Risorgimento, è in pro-

gramma la Messa solenne che se-
gnerà l’ingresso ufficiale di don
Mauro Colombo quale parroco e
responsabile della costituenda co-
munità pastorale  

La storia è quella di Giusep-
pe Bandirali, pittore, foto-
grafo e scrittore, ma soprat-

tutto "un grande innamorato
della vita": tra aneddoti e gag,
battute e risate, il mitico "Pep"
apre il libro dei ricordi e raccon-
ta la sua vita 

Ospitato da una famiglia di
Melegnano, la favola è
quella del 20enne Bakary

Dandio: arrivato in Italia nel 2014
e attualmente in possesso di un
permesso umanitario, il giovane
ha vinto i 400 metri ai campionati
nazionali di atletica   

PUNTO... d’INCONTRO

Piazza delle Associazioni
a Melegnano, aperto

G I O V E D Ì  e S A B A T O
dalle ore 10.00 alle 12.00

Dove potete lasciare i vostri scritti, le vostre opinioni, 
sottoscrivere abbonamenti, ritirare il giornale.

Per abbonamenti e informazioni
abbonati@ilmelegnanese.it

Autunno
la primavera messa all’incontrario,
è questo autunno posto nell’ammollo
dei campi che hanno il fiato della stalla.
è una camicia che si fa maglione
per riscaldare un poco i reumatismi
ma soprattutto accenderà i colori
e il verde è diventato rossa fiamma
come i mattoni trasformati in fiori.
Guido Oldani

La poesia di Oldani
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Arriva anche il nuovo diacono don Stefano Polli

Silvia Bini

Ci aspettano due settimane
di profondi mutamenti per
la comunità religiosa di

Melegnano. Si inizia domenica 22
ottobre quando, alle 18 nella
chiesa di San Gaetano della Prov-
videnza in zona Giardino, è pre-
vista la Messa di saluto di don
Daniele Franzetti: dopo i cinque
anni trascorsi a Melegnano quale
responsabile dell’oratorio San

Giuseppe di via Lodi e della pa-
storale giovanile, don Daniele la-
scerà la città per abbracciare la
vita monastica. Si spiega così il

Il saluto di don Daniele
L’ingresso di don Mauro

periodo di prova che lo porterà in
un monastero del Piemonte:
quella del 22 ottobre sarà in-
somma l’occasione per ringra-
ziare don Daniele di quanto fatto
nella comunità locale. 
Per domenica 29 ottobre invece,
alle 17.30 nella basilica di San
Giovanni Battista in piazza Risor-
gimento, è in programma la
Messa solenne che segnerà l’in-
gresso di don Mauro Colombo
quale parroco e responsabile

In Basilica 
l’ingresso 
di don Mauro

Nelle foto
da sinistra
don Mauro
Colombo e
don Daniele
Franzetti

della costituenda comunità pa-
storale. La data del 29 ottobre se-
gnerà quindi l’ingresso ufficiale
di don Mauro, che già in questo
mese e mezzo ha avuto l’occa-
sione di conoscere le varie realtà
parrocchiali, ciascuna delle quali
non ha mancato di tributargli il
proprio benvenuto.
Nel frattempo è arrivato in città il
nuovo diacono don Stefano Polli,
che sostituirà di fatto don Da-
niele alla guida della pastorale

giovanile cittadina. 
“Il diacono sarà tra noi dal sabato
pomeriggio al martedì prima di
cena - precisa il prevosto don
Mauro -. Poi tornerà in seminario
a Venegono Inferiore per conti-
nuare il percorso di studi e la vita
comunitaria che il prossimo giu-
gno lo condurrà all’ordinazione
sacerdotale. 
Divenuto prete, sarà destinato
nella nostra comunità, dove ri-
marrà cinque o più anni. Invito
tutti a pregare e ad accogliere
questo giovane andandogli in-
contro e dandogli il benvenuto,
un po’ come avete fatto e state fa-
cendo con me - ribadisce ancora
don Mauro -. E’ una grazia poter
camminare con un giovane vi-
cino all’ordinazione sacerdotale:
auspico che, attraverso la pre-
ghiera e la sua giovanile pre-
senza, possano nascere altre
vocazioni di sacerdotali”. 

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

La prima rete nazionale di assistenza domiciliare

ASSISTENZA 
DOMICILIARE
ANZIANI, MALATI E DISABILI

CENTRO DI SAN GIULIANO MILANESE
Via Fratelli Rizzi, 8  

sangiulianomilanese@privatassistenza.it

CHIAMACI, RISPONDIAMO SEMPRE!

02 98497139
Reperibilità telefonica h24 - 365 gg l’anno

FISIOTERAPIA
A DOMICILIO

SERVIZIO
BADANTE

ASSISTENZA
OSPEDALIERA

ASSISTENZA
DOMICILIARE

SERVIZI
INFERMIERISTICI

ASSISTENZA
DISABILI
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Una bella foto di un gruppo di
giovani melegnanesi con al centro
il grande Giancarlo Corti ha colto
il figlio Ambrogio in un momento
di grande emozione. E’ una storia
nella storia, quella di Ambrogio
Corti, recordman di preferenze al-
le amministrative, nominato dal
sindaco Rodolfo Bertoli vicesin-
daco con delega a servizi sociali,
famiglia, casa, rapporti con i
quartieri, associazionismo, sport
e tempo libero. Dal volto modera-
to e affabile, gentile e sorridente,
la sua vita è indissolubilmente le-
gata a quella del papà Giancarlo,
sindaco per 15 anni a Bascapè,
dove si dimostrò amministratore
onesto e attento ai bisogni della
gente. Dopo il 1962, si trasferì a
Melegnano, dove iniziò una nuo-
va vita politica operando per alcu-
ni anni nel dispensario cittadino.

E’ il tempo dei primi passi a scuola di
Ambrogio, il nostro protagonista.
Dopo averla conclusa, viene assunto
dall’Azienda ospedaliera di Melegna-
no (oggi Asst di Melegnano e Marte-
sana), dove attualmente è tecnico di
radiologia medica. Ma non solo lavo-
ro! Il nostro protagonista è chiamato
a ricoprire la presidenza di Arcop,
un’associazione creativa e culturale
che si occupa di bar e servizi simili.
Ma si impegna anche nel sociale con

In campo
per la città
sulle orme

del papà

Il vicesindaco
Ambrogio Corti

Nella foto
il vicesindaco Corti

Tra favorevoli e contrari
il dibattito si infiamma

Gino Rossi

Dopo la fase di sperimentazione av-
viata dalla precedente amministra-
zione, l’attuale esecutivo guidato

dal sindaco Pd Rodolfo Bertoli dovrà deci-
dere se rendere definitivo o meno il senso
unico nella centralissima via Conciliazio-
ne. Ecco perché in questi giorni la questio-
ne è tornata prepotentemente alla ribalta.
"Per quanto ci riguarda - precisa l’ex sin-
daco ed oggi capogruppo di Forza Italia Vi-
to Bellomo -, ribadiamo la necessità del
senso unico, che rende il centro città più
sicuro per pedoni, ciclisti e carrozzine".
Decisamente più cauta la posizione dello
stesso Bertoli. "Prima di prendere qualsiasi
tipo di decisione, dovremo valutare i dati
della sperimentazione, che andranno con-
frontati con quelli del periodo precedente
la fase sperimentale - chiarisce il sindaco -
. Solo allora sarà possibile assumere una
presa di posizione definitiva: in questa fase
non escludiamo peraltro di sperimentare
anche il senso unico in direzione di via Ro-
ma e in un secondo tempo verificare quale
dei due sia più funzionale alla città".

Il no di Confcommercio
Chi invece non ha dubbi è Confcommer-
cio Melegnano, che ribadisce un secco no
al senso unico. "Attraverso il tecnico del
settore urbanistica di Confcommercio Mi-
lano, abbiamo presentato una serie di os-
servazioni ad hoc, all’interno delle quali
abbiamo tra l’altro ipotizzato delle soluzio-
ni alternative - affermano la leader Cateri-
na Ippolito con il suo vice Stefano Surdo e

Senso unico in centro
E’ di nuovo bagarre

il segretario Cesare Lavia -. A partire dal ri-
pristino del doppio senso di circolazione,
che sarebbe accompagnato dalle modifi-
che viabilistiche necessarie per garantire la
sicurezza di pedoni, ciclisti e carrozzine.
Esortiamo a prendere una decisione in
tempi rapidi: il senso unico del centro sto-
rico, infatti, sta mettendo in forte crisi i ne-
gozianti della città". Da registrare infine
l’intervento dell’ex sindaco Pietro Mezzi,
oggi capogruppo di Sinistra per Melegna-
no e Melegnano progressista. "A mio avvi-
so in via Conciliazione è possibile ripristi-
nare il doppio senso di circolazione a patto
che si riprogetti l’intero tratto di strada con
interventi di moderazione del traffico, am-
pliamento dei percorsi pedonali e un arre-
do urbano adeguato al luogo - sono state
le sue parole -. Solo così sarà garantita la
convivenza tra flussi di traffico veicolari e
pedonali".

Nella foto
il senso unico in
via Conciliazione

Comunicando la decisione, Trenord ha rimarcato
la presenza della rivendita di biglietti all'interno
dell'edicola in stazione e nella vicina latteria "Co-
se buone" in via Origoni subito dopo il sottopasso
ferroviario. Senza dimenticare il punto vendita
automatico sempre in sala d’attesa, ma anche la
possibilità di ottenere informazioni e acquistare
direttamente biglietti e abbonamenti consultan-
do i canali online, il sito e l’App di Trenord. Quan-
to invece al bar-tabacchi in stazione, venderà i bi-
glietti anche a lunga percorrenza, per cui non è
però necessaria la prenotazione.  
"Si tratta di una doccia fredda per i pendolari e la
stessa città di Melegnano - attacca però l’ex sin-
daco di Forza Italia Vito Bellomo -. Trenord giu-
stifica la decisione con la possibilità di acquistare
i biglietti in altre rivendite presenti nella zona, ma
la verità è che la biglietteria rappresentava un pre-
sidio per la stazione. A questo punto lo scalo fer-
roviario rischia davvero il degrado". Il sindaco Pd
Rodolfo Bertoli ha assicurato che solleciterà in
tempi brevi un incontro a Trenord.

Biglietteria
La chiusura
è definitiva 

In stazione

l’associazione “Corti-Rossi”, che è
nata proprio per ricordare il papà
Giancarlo e Pietro Rossi, altro storico
personaggio della vita locale. “Darò
tutto me stesso per far rinascere Me-
legnano”, sono state le sue prime pa-
role dopo la nomina a vicensindaco.
Ed infine i pensieri profondi: per pa-
pà Giancarlo professionalmente ric-
co di umanità, sempre disponibile al-
l’ascolto, umile servitore della povera
gente e dei più bisognosi, ai quali
seppe trasmettere fiducia ed incorag-
giamento. Alla moglie Gabriella ed ai
due figli, Giulia architetto e Gianluca
perito agrario, per la vicinanza, la
condivisione ed il conforto sul lavoro
ed ora anche in politica. Per tutti co-
loro che alle amministrative gli han-
no confermato la propria fiducia.
“Sul lavoro ed in politica - assicura -
continuerò ad impegnarmi per il be-
ne della nostra Melegnano”.

Nilo Iommi 

Bertoli 
prende
tempo

Bellomo per il sì
I paletti
di Pietro Mezzi
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Attualmente partecipata per il
60 per cento dal Comune di
Melegnano e per il restante 40
dal socio privato 2i Rete gas, da
sempre Mea rappresenta l’asset
pubblico più importante per la
città di Melegnano, dove si oc-
cupa di igiene ambientale, di-
stribuzione del gas e gestione
calore e a Binasco della distri-
buzione del gas. A metà settem-
bre la Spa ha ceduto la parteci-
pazione del 40 per cento
detenuta in Miogas, la società
impegnata nella vendita del
gas, da cui ha incassato un teso-
retto pari a 3 milioni e 500mila
euro. A questo punto, però, gli
occhi di tutti sono puntati pro-
prio sul futuro di Mea, che
complessivamente occupa una
quarantina di lavoratori in gran
parte residenti a Melegnano. 
Tanto più che, permanendo l’at-

Ad ottobre
il consiglio 
della verità

Il destino
della Spa

Nella foto
la sede di Mea

La proposta shock dell’ex presidente Potecchi

“Il futuro di Mea? 
Cederei tutto e poi…”

Nella foto 
Sandro Potecchi,
presidente Mea

dal 2002 al 2007

Stefano Cornalba 

La cessione di Miogas, il futu-
ro di Mea e tanto altro anco-
ra: parla l’ex presidente

Sandro Potecchi, che lancia ipo-
tesi clamorose sul destino della
Spa a maggioranza comunale.     

La cessione di Miogas non ha
mancato di provocare polemi-
che…
Personalmente non ho particola-
ri obiezioni da muovere alle mo-
dalità di vendita: certo avrei op-
tato per la più trasparente asta
pubblica e non invece per la trat-
tativa privata, che evidentemen-
te è stata dettata dalla necessità
di chiudere l’operazione in tempi
rapidi. Ma non puoi amministra-
re 10 anni e poi ridurti all’ultimo
mese per concludere una cessio-
ne tanto importante.

Adesso tutti si chiedono cosa fa-
rà Mea dei 3 milioni e mezzo di
euro incassati…  
In primis sarà necessario chiude-
re tutti i debiti e in secondo luo-
go, con le risorse rimaste, verifi-
care l’equilibrio degli indici
patrimoniali e finanziari. Solo a
quel punto, e non certo prima, i
due soci di Mea (il Comune al 60
e 2i Rete gas al 40 per cento ndr)
potranno dividersi gli eventuali
utili rimasti.

Ma quale sarà il futuro della
Spa?
Ritengo fondamentale varare un
piano industriale di respiro al-
meno triennale, che delinei final-
mente in maniera chiara la stra-

tegia futura della Spa. Il tutto do-
vrà essere ovviamente accompa-
gnato da un’attenta analisi con-
tabile: in un prossimo futuro del
resto, mancando gli introiti di
Miogas stimati tra i 300 e i
600mila euro l’anno, Mea po-
trebbe chiudere i bilanci in soffe-
renza. In secondo luogo, poi, sa-
rà fondamentale compiere
un’analisi approfondita sui due
rami d’azienda, distribuzione del
gas e igiene ambientale, per cia-
scuno dei quali dovranno essere
verificati costi e ricavi. Solo a
quel punto sarà possibile pren-
dere una decisione definitiva. 

Sta di fatto che il tempo stringe:
si dice che, permanendo l’attuale
governance pubblica-privata,
già l’anno prossimo il Comune
di Melegnano dovrà indire una
gara pubblica per scegliere il
soggetto deputato all’igiene am-
bientale. E a quel punto Mea ri-
schierebbe di perdere un servizio
fondamentale, su cui si basa
gran parte della propria attività,
con possibili contraccolpi anche
sul fronte occupazionale…
In realtà è ancora possibile il rin-
vio di un anno, ma nei prossimi
mesi qualcosa bisognerà pur fa-
re. E allora in primis, tramite una
procedura pubblica e in modo
trasparente, io dismetterei la di-
stribuzione del gas: oggi gli ope-
ratori sono tutti di grandi dimen-
sioni, mentre Mea è un pesce
troppo piccolo sul mercato del
gas. La Spa di Melegnano non
possiede le capacità tecnico-fi-

nanziarie per gestire il settore in
sicurezza ed efficienza. Quanto
alla spazzatura, invece, il servizio
non è efficiente e costa tantissi-
mo. Anche perché si paga in base
ai metri quadrati e non invece
considerando il peso e la qualità
del rifiuto prodotto. 

Si spieghi meglio…
Prenda il caso limite di un 40en-
ne che vive solo in un apparta-
mento di 200 metri quadrati: pa-
ga tanto solo perché abita in una
casa di grandi dimensioni, quan-
do invece sarebbe molto più
equo che la sua bolletta fosse
equiparata alla quantità di rifiuti
effettivamente prodotti.

Cosa fare dunque?
Una volta ceduto il ramo di di-
stribuzione del gas, alla società
rimarrebbe solo l’igiene ambien-
tale. E a quel punto sarebbero
due le strade percorribili: nel giro
di un paio d’anni, mantenendo
la stessa organizzazione, la Spa
dovrebbe sviluppare un fatturato
almeno doppio applicando una
tariffa puntuale o almeno volu-
metrica. Qualora non ci riuscis-
se, sarebbe meglio dismettere
anche questo ramo aziendale. 

Sarebbe la fine della Spa…
A mio avviso Mea potrebbe rima-
nere, diventando però un’azien-
da energetica impegnata nel
campo delle energie rinnovabili,
penso ad esempio al settore foto-
voltaico. Ma vanno valutate an-
che altre due ipotesi: la prima

tuale governance pubblica-priva-
ta, già l’anno prossimo il Comu-
ne di Melegnano potrebbe essere
costretto ad indire una gara pub-
blica per scegliere il soggetto de-
putato all’igiene ambientale. E a
quel punto Mea rischierebbe di
perdere un servizio fondamenta-
le, su cui si basa gran parte della

propria attività, con possibili contrac-
colpi proprio sul fronte occupazionale.
A nome di tutte le forze d’opposizione,
l’ex sindaco ed oggi leader consiliare
della sinistra locale Pietro Mezzi ha
quindi presentato una mozione pro-
prio per discutere del futuro di Mea in
consiglio comunale, che dovrebbe es-
sere fissato entro la fine di ottobre. 

prevede l’opportunità di investi-
re in un impianto di teleriscalda-
mento. 

E la seconda, invece?
Rilancio la vecchia idea di un’in-
tegrazione strategica con la cen-
trale elettrica sul Lambro in zona
Broggi. Tutto ciò avverrebbe solo
con un cambio della governance
societaria: oltre all’ingresso dei
Comuni vicini, gli attuali soci ri-
durrebbero la propria partecipa-
zione a favore di un socio indu-
striale.

Visti i rumors di palazzo, l’ulti-
ma domanda è d’obbligo: torne-
rebbe alla guida di Mea?
Sono già stato presidente di Mea
ed assessore del Comune di Me-
legnano. Io penso che la vita sia
fatta di periodi, chiusi i quali sa-
rebbe un azzardo tornare indie-
tro. Se qualcuno mi chiedesse
una mano, non mi tirerei certo
indietro, ma con ruoli e compiti
diversi. 
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Il centrodestra compatto

Porterà
maggiore 
autonomia

Stefano Bruno Galli  *

La Lombardia è compo-
sta da dieci milioni di
abitanti, copre un quar-

to del Pil del Paese, è intensa-
mente industrializzata e rap-
presenta uno dei “Quattro
motori per l’Europa”. Am-
monta a ben 56 milioni di eu-
ro il residuo fiscale, la diffe-
renza cioè tra i trasferimenti
allo Stato e quanto torna in-
dietro in termini di risorse e
servizi. Nonostante sia la più
produttiva e più generosa in
termini di gettito fiscale, van-
ta la spesa statale per abitan-
te più bassa in assoluto. Co-
me rilevato da una ricerca
dell’ufficio studi Confcom-
mercio, se tutte le regioni
adottassero i criteri di spesa

di Regione Lombardia, vi sa-
rebbe un risparmio di 74 mi-
liardi di euro sul fronte della
spesa. L’evasione fiscale lom-
barda è nettamente al di sot-
to della media europea: il
“Financial Times” ha scritto
che, essendo molto attratti-
va, la Lombardia è al vertice
europeo anche sul fronte de-
gli investimenti esteri. 
Si spiega così la necessità del
sì al referendum del 22 otto-

15 anni non è mai stato at-
tuato. Ecco perché sarà fon-
damentale la consultazione
referendaria del grande po-
polo lombardo per legittima-
re e rendere più incisiva la
successiva trattativa con il
governo. 

*Capogruppo lista 
Maroni presidente

gione tecnica. Con la riforma
del 2001 è stato introdotto
l’istituto costituzionale del
“regionalismo differenziato”:
alle regioni a statuto ordina-
rio con i conti in ordine, la
Costituzione offre l’opportu-
nità di chiedere al governo
centrale dei margini di mag-
giore autonomia. Il principio
è molto giusto, ma in questi

bre, che rafforzerà il ruolo del
governatore lombardo Ro-
berto Maroni nel negoziato
con il governo per conquista-
re l’autonomia sul piano po-
litico e amministrativo. Non
è un’iniziativa demagogica e
propagandistica della mag-
gioranza regionale, come in-
vece sostiene il Pd. È davvero
necessaria, anche per una ra-

“Le ragioni del sì”

La sinistra scende in campo

Inutile,
ambiguo
e costoso

Sinistra per Melegnano

Esprimiamo una ferma
contrarietà al referen-
dum per l’autonomia

della Lombardia, che consi-
deriamo inutile, ambiguo,
costoso e sbagliato politica-
mente.
Inutile perché già oggi il
terzo comma dell’articolo
116 della Carta costituzio-
nale consente alle Regioni
ordinarie come la Lombar-
dia di chiedere allo Stato
competenze rafforzate con
le ulteriori risorse nelle ma-
terie concorrenti. Ambiguo
perché lascia alla discrezio-
nalità degli enti regionali e
non ai cittadini la possibili-
tà di scegliere le materie
per cui si chiedono ulteriori
forme di autonomia regio-

nale. Costoso perché c’è la
certezza che questo refe-
rendum inutile costerà tra i
30 e i 50 milioni ai contri-
buenti della Lombardia.

Sbagliato perché fondato
su un’idea di federalismo
competitivo tra le Regioni
italiane, lontano anni luce
dai doveri di solidarietà
economica e sociale impo-
sti dalla Costituzione re- tecipando a questa inutile

consultazione referendaria.
Una consultazione non vo-
luta e chiesta dai cittadini,
ma solo dalla classe politica
per consolidare e ampliare
il proprio potere.

come traino per l’inizio del-
la campagna elettorale del
2018 che saremo noi con-
tribuenti a pagare. 
Lasciamo quindi spazio sia
a chi crede che votare no
sia lo strumento più effica-
ce, sia a chi, giudicando il
referendum una farsa, deci-
derà di boicottarlo non par-

pubblicana agli enti locali.
Ecco perché la nostra sarà
una campagna di informa-
zione sull’inutilità e la stru-
mentalità di questo refe-
rendum: si tratta di pura
propaganda politica voluta
dal governatore Roberto
Maroni e dal centro destra
regionale a guida leghista

“Perché no”

Nella foto 
il comitato di
Melegnano a 
favore del sì
composto da
Forza Italia, 

Lega nord
e Fratelli d’Italia

Nella foto 
il comitato 

di Melegnano
contro 

il referendum

Domenica 22 ottobre le operazioni di
voto avranno inizio alle 7 e si conclu-
deranno alle 23. Al referendum, che
non avrà quorum, potranno parteci-
pare tutti gli iscritti alle liste elettorali
della Lombardia così come avviene
per tutte le elezioni. Per votare occorre
recarsi al seggio indicato dalla propria
tessera elettorale con un documento
d’identità valido. Con questo referen-
dum, in caso di vittoria del sì, la Regio-
ne Lombardia verrà autorizzata ad in-
traprendere le iniziative istituzionali
necessarie per richiedere allo Stato

l’attribuzione di ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia, con
le relative risorse, pur restando nel
quadro dell’unità nazionale. Per la
prima volta in Italia gli elettori espri-
meranno la loro scelta con voto elet-
tronico selezionando, sul dispositivo
all’interno della cabina elettorale, una
delle tre opzioni disponibili: sì, no o
scheda bianca. Il dispositivo garanti-
sce la segretezza del voto e consente
agli elettori di visualizzare la scelta se-
lezionata, confermare o ripetere
l’operazione per una sola volta.

La novità
del voto

elettronico

Il 22 ottobre
alle urne
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Amati, odiati, criticati: da ormai diversi anni anche
sul ponte del Lambro vengono attaccati i lucchetti
dell’amore (nella foto). Ad alcuni fanno piacere, se-
condo altri sono un segno del degrado urbano.  Cer-
to, a me mette i brividi il semplice fatto che il sim-
bolo dell’amore sia un lucchetto. 
Ma si può veramente impedire un’illusione? 
E voi cosa ne pensate? Come vedete la novità di at-
taccare i lucchetti sul ponte? 
In realtà, per ogni persona che attacca un "luc-
chetto”, ce n'è almeno un'altra che lo vorrebbe
immediatamente staccare.
E questo non per mancanza di romanticismo (di
cui ognuno di noi ha un'idea tutta sua) o di sen-
sibilità, ma semplicemente perchè pensa che i
lucchetti deturpino i monumenti e possano fini-
re, con la loro ruggine, per corrodere i luoghi
simbolo della nostra storia.

Lucchetti 
dell’amore:
sì o no?

La piccola di Frank

Grande successo per l’evento benefico promosso da
Fondazione Castellini e Comune: i ringraziamenti vanno
dunque a quanti alla Corte dei Miracoli hanno parteci-
pato al concerto di jazz e swing, che è stata l’occasione
per contribuire con un’offerta libera a sostenere le inizia-
tive dedicate ai malati di Alzheimer risiedenti sul territo-
rio e a sostegno dei loro familiari. La suggestiva serata ha
visto nel ruolo di protagonista la Monday Orchestra con
l’incantevole voce della cantante Mila Trani e l’attenta
direzione del maestro Luca Missiti (nella foto). 
Quelli proposti sono stati i brani senza tempo del jazz e
dello swing, che hanno catturato l’interesse di decine di
appassionati per una serata di grande musica. Nasce da
qui l’idea di promuovere altri appuntamenti di questo ti-
po, che abbiano sempre come filo conduttore il tema
della solidarietà nelle sue varie forme. L’iniziativa è stata
resa possibile anche grazie al contributo di Bcc Laudense
Lodi, Confcommercio Melegnano, Ristorazione Oggi e
dell’Associazione “Salute ma non solo”. L’appuntamento
ha confermato ancora una volta la grandissima attenzio-
ne che la Castellini pone alla lotta contro l’Alzheimer ed
al supporto dei famigliari dei malati.

Concerto benefico
Che gran successo

Comune e Fondazione Castellini

Open day con tutte le novità, seminari per
i genitori e diversi nuovi corsi. Parte alla
grande l’anno scolastico al Centro Giovan-
ni Paolo II guidato dal rettore Maria Teresa
Golfari. Sabato 21 ottobre, nella scuola cat-
tolica in via Piave, si terrà il tradizionale
open day, durante il quale saranno presen-
tati i tanti progetti dell’istituto, che com-
prende asilo nido, scuola dell’infanzia, pri-
maria, secondaria di primo grado, liceo
scientifico nei due corsi "tradizionale" e
"opzione scienze applicate". Di grande in-
teresse è la neonata Scuola delle Arti e dei
Mestieri Giovanni Paolo II riconosciuta da
Regione Lombardia, che si occupa sia della
formazione professionale nell’ambito
dell’obbligo scolastico, sia della formazio-
ne permanente nell’ambito dei vari settori
professionali.
Dal prossimo anno scolastico prenderà il
via il corso triennale per diventare stilisti di
moda finanziato con il sistema dote di Re-
gione Lombardia. Sin da quest’anno, co-
munque, sarà attivo un corso propedeuti-
co rivolto a chi desidera conoscere il
sistema moda italiano. A novembre la
scuola in Borgo attiva anche un corso di
pedagogia ed educazione alla teatralità
che, in sinergia con il Centro Teatro Attivo
di Milano, vedrà docenti del calibro di Va-
lentina Garavaglia e Michela Costa. Il tutto
completato dal seminario del 28 e 29 otto-
bre per genitori ed educatori, che avrà co-
me relatore Sandro Formica, professore al-
la Florida International University e alla
Bocconi di Milano. Info allo 02/9834057.

Open day
Seminari
e nuovi corsi

Centro scolastico
Giovanni Paolo II

L’ospedale Predabissi sugli scudi

La Tac
snellirà
le liste
d’attesa

Silvia Bini

Alla presenza dell’asses-
sore regionale alla Sani-
tà Giulio Gallera, in

questi giorni è stata inaugura-
ta la seconda Tac costata oltre
400mila euro, grazie alla quale
sarà possibile snellire le liste
d’attesa e migliorare la qualità
diagnostica. Sia il direttore ge-
nerale dell’Asst (ex Azienda
ospedaliera) Mario Alparone
sia il sindaco di Melegnano
Rodolfo Bertoli hanno rimar-
cato l’eccellenza raggiunta dal
Predabissi, mentre l’assessore
Gallera ha confermato la cen-
tralità dell’ospedale di Vizzolo
nei piani di investimento del
Pirellone. "La Tac altamente
sofisticata permetterà di con-
tenere al massimo la quantità
di radiazioni irradiate - sono

state le sue parole -, aspetto
fondamentale soprattutto per
i pazienti oncologici costretti
a continui controlli". Grazie
alla nuova Tac, sarà tra l’altro
possibile eseguire ulteriori
esami, quali la cardio-tc e la
colonscopia virtuale. 
Rotary in campo
Ma il Predabissi scende in
campo anche contro i tumori
al seno.  “Siamo passati dagli

dare la task force messa in
campo dal Predabissi, che
comprende i chirurghi se-
nologici e quelli plastici, i
radiologi e i patologi, gli
oncologi, le figure infer-
mieristiche e gli stessi psi-
cologi. Sempre sul fronte
della lotta dei tumori al se-
no, infine, c’è da segnalare
il meritorio progetto pro-
mosso la scorsa settimana
dalla Lilt (Lega italiana per
la lotta contro i tumori) con
il Comune e Confcommer-
cio.

capitani, l’attuale numero
uno Alice Garlaschè e il segre-
tario Giorgio Maglio. 
Task-force di specialisti
Dalla fase della diagnosi a
quella del trattamento vero e
proprio, il tumore viene cura-
to da un team di specialisti,
che garantiscono un’otti-
mizzazione del percorso
dal punto di vista organiz-
zativo e clinico-scientifico:
la conferma arriva dai pri-
mari di oncologia Andrea
De Monte e chirurgia Carlo
Invernizzi. Sono loro a gui-

80 interventi del 2014 ai 120
del 2016 - afferma Alparone
con il direttore sanitario Vito
Colao -: l’obiettivo è di arriva-
re alle 150 operazioni l’anno,
che farebbero del Predabissi
una struttura d’eccellenza”.
Nel frattempo in questi giorni
è stata inaugurata la piccola
area interna all’ospedale dove
i medici comunicheranno ai
pazienti la notizia della malat-
tia. In questo caso gli arredi
sono stati donati dal Rotary
club Melegnano presente con
il past president Giuseppe De-

Lotta ai tumori
e seconda Tac 

Nella foto
da sinistra 
Invernizzi,
De Monte,

Colao, 
Alparone, 

Garlaschè,
Maglio

e Decapitani

Il 16 ottobre si aprirà la Settimana della legalità
che, promossa dall’Osservatorio mafie Sudmi-
lano, si protrarrà poi sino al 22 ottobre. 
Sul prossimo numero del “Melegnanese” stile-
remo il bilancio di un evento tanto significativo
per il territorio.

Settimana della legalità
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per

SE VUOI CHE LE TASSE DEI LOMBARDI RESTINO IN

LOMBARDIA

SE VUOI CHE FINISCA IL TRAVASO DI 54 MILIARDI DI

EURO DEI LOMBARDI NELLO SPRECO STATALE

SE VUOI BLOCCARE ROMANA CHE

SUCCHIA BEN 83% DEI SOLDI DEI LOMBARDI

SE VUOI AVERE SERVIZI, ASSISTENZA,

STRADE PAGANDO MENO TASSE

SE VUOI DARE UNA RISPOSTA VERA ALLA CRISI

ECONOMICA CON POSTI DI LAVORO E MENO TASSE
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La storia di mamma Giorgia

Franco Marignano

Da pochi mesi è diventata mamma, ma è an-
che una giovane imprenditrice. E’ la storia
di Giorgia Biancardi, laureata in legge e spe-

cializzata in pari opportunità che, dopo aver lavo-
rato come insegnante per dieci anni, si è perfezio-
nata nei processi di apprendimento e ha fondato
“Info e Scuola”.

E’ così difficile per i giovani avviare un’impresa?
Il percorso a ostacoli inizia con un complicato si-
stema burocratico-amministrativo-fiscale che, a
prescindere dal tipo di attività, è di fatto obbliga-
torio affrontare. Certo, lo Stato offre una serie di
agevolazioni, che però non sempre sono sufficien-
ti. Per una donna poi, che spesso è anche moglie
e madre, le difficoltà sono ancora maggiori: nono-
stante i valori di pari opportunità presenti nella
Costituzione e le leggi degli anni Novanta sull’im-
prenditoria femminile, non c’è ancora una piena
tutela del lavoro. Pensiamo al congedo di mater-
nità obbligatoria, che la lavoratrice autonoma può
chiedere solo dopo la nascita del figlio. Le lavora-
trici dipendenti, invece, ne usufruiscono sin dal
settimo mese di gravidanza.

Che consigli dà ai giovani?
Di darsi “dei tempi” per fondare l’attività e capire
se possa funzionare: fare ogni giorno un lavoro di
ricerca sui competitors per migliorarsi e offrire un
quid in più; appuntarsi errori e migliorie da ap-
portare; tenersi giornalmente informati sulla parte
burocratico-amministrativa e non delegare tutto
al commercialista. Solo così sarà possibile gestire
consapevolmente le proprie risorse.

Alla guida
di un’impresa

Cos’è “Info e Scuola”?
E’ una realtà che interessa il mondo
scolastico e non solo: opera tutti i
giorni con bambini e ragazzi dalla
scuola primaria all’università, che
vengono affiancati da tutor dell’ap-
prendimento alla ricerca del pro-
prio metodo di studio, nei compiti
scolastici e in percorsi mirati di raf-
forzamento delle competenze. Il tu-
tor, poi, partecipa alla relazione tra
insegnanti e famiglia: “Info e Scuo-
la” trova inoltre un’espansione “vir-
tuale” con un sito (www.infoescuo-
la.it) dedicato alle questioni
scolastiche a 360° e obiettivi scien-
tifico-divulgativi che vengono ap-
profonditi da professionisti di vari settori.

Dove si trova?
Nel cuore di Melegnano in via Oberdan 4. E’ anche
uno spazio web, dove vengono caricati materiali
didattici, quali mappe, lavori dei ragazzi e articoli
d’interesse per studenti, insegnanti e genitori. Tut-
to questo grazie a collaboratori che operano in va-
rie parti d’Italia specializzati in psicologia, logope-

dia, pedagogia, oculistica e nell’ambito sanitario e
legale.

Da quando esiste?
E’ una realtà nuova e dinamica, che ogni giorno
cresce e si arricchisce di novità. Tra le ultime ci so-
no il lancio della consulenza su creazione e gestio-
ne di curriculum vitae e profilo LinkedIn, ma an-
che su come sostenere un colloquio e creare un
ponte dalla scuola al mondo del lavoro. 

A chi sono destinati i vostri servizi?
In primis a tutti gli studenti che sentono la neces-
sità di dare un’organizzazione al proprio studio:
un lavoro specifico viene dedicato a chi ha disturbi
specifici dell’apprendimento (Dsa) o bisogni edu-
cativi speciali (Bes). In collaborazione con le fami-
glie, “Info e Scuola” si pone l’obiettivo di condurre
i ragazzi alla scoperta e all’uso consapevole degli
strumenti per lo studio. Solo così sarà possibile
migliorarne autonomia e autostima.

Realtà dinamica e
ricca  di novità

Nella foto 
Giorgia Biancardi

comunica@infoescuola.it 
MELEGNANO - Via Oberdan, 4 

www.infoescuola.it 

 

  

  

       

__________________ Dott.ssa Giorgia Biancardi __  
RIPETIZIONI? MOLTO DI PIÙ! 

 Metodo di studio e aiuto compiti 
supporto con tutor dalla Primaria all niversità 

 Speciale DSA - BES e consulenza PDP 

 Recupero debiti formativi e preparazione esami 
 Speciale lingue straniere e latino 

 Gruppi di studio 
 Consulenza CV, LinkedIn e colloqui di lavoro 

   

 

 

 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia

Servizio a domicilio

Via V. Veneto 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334

Inserzioni pubblicitarie
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Studio dentistico

Milium Nonum
Direttore sanitario dott.ssa CINZIA PAVESI

Prestazioni odontoiatriche di Chirurgia, Implantologia, Endodonzia, 

Parodontoligia, Conservativa, Protesi, Pedodonzia e Ortodonzia.

Orari di apertura: lunedì, mercoledì e venerdì 9.00-12.30/14.30-19.30. Sabato 9.00-12.30

Via Campania 4/I Melegnano - E.mail: cinziapavesi@fastwebnet.it

339 3753932    02 84083717

Grande successo alla Scuola sociale per la mostra di Valentina Fontana, che è
stata presentata dallo storico presidente dell’ateneo Giuseppe Beccarini alla pre-
senza di parenti e amici della giovane artista di Melegnano.

Da padre Pio con don Alfredo Valentina in mostra

Alla cara zia Angioletta, un augurio speciale per i suoi 80 anni! Anita

Tanti auguri!!!

Pellegrinaggio da Padre Pio con monsignor Alfredo Francescutto per il gruppo
di preghiera Padre Pio di Melegnano, che ha visitato San Giovanni Rotondo,
Manfredonia, Monte Sant'Angelo, Alberobello e Pietrelcina.

Sono ben 52 gli anni di matrimonio per Luigi Toscani e Giovanna Bersani, che
festeggiano con parenti e amici.

Sposi da 52 anni!!!

Dalmazio Braga e Carla Gattolin fe-
steggiano i 50 anni di matrimonio.
Un mare di auguri da amici e fami-
liari.

Tanti auguri per il 50esimo anniversario
di matrimonio. Con affetto Elisa, Stefa-
no, Alessandro, Valentina e Michele.

Nozze d’oro per i Braga! 50 anni insieme!!!

Il re dei social Angelo Peracchi
compie 68 anni. Tanti auguri da pa-
renti e amici

Bruno Buccetti soffia su 79 candeli-
ne. Un mondo di auguri da parenti e
amici.

Tanti auguri!!! Bruno fa 79!!!
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto

CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano

Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario

Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e

Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione

Marmi

Graniti

PAULLO

Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti

Edilizia

CimiterialeBelloni
Onoranze Funebri

Agenzie di:
Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Ricordo
Don Michelangelo Crippa

La città ricorda don Michelangelo Crippa, il sacerdote
salesiano nativo di Melegnano scomparso alla fine di
agosto. Alle 18 di martedì 24 ottobre, giorno del suo
compleanno, sarà infatti celebrata una Messa di suf-
fragio nella chiesa di Santa Maria del Carmine, a cui
don Michelangelo è sempre stato particolarmente le-
gato tanto da celebrare proprio qui i 50 anni di sacer-
dozio. Come ha affermato il parroco don Mauro Co-
lombo, quella del 24 ottobre sarà dunque l’occasione
per commemorare la sua figura, che in città è ricor-
data con profondo affetto. 
Nel frattempo la famiglia Crippa ringrazia il vicario
don Andrea Tonon e l’intera parrocchia del Carmine
per la grande disponibilità dimostrata in questa triste
circostanza. Nato il 24 ottobre 1935 proprio vicino alla
chiesa del Carmine, sul cui sagrato era solito giocare
da bambino, don Crippa ha condiviso il ministero sa-
cerdotale con il fratello don Mario. Dapprima missio-
nario per un decennio in terra brasiliana e quindi coa-
diutore e parroco, entrato a far parte dei Salesiani, don
Michelangelo ha svolto il proprio ministero sacerdo-
tale a Brescia, Treviglio, Pavia, Bologna e da ultimo ad
Arese.

Rosetta Merli Valente 

di 77 anni
Ne danno il triste annuncio il figlio
Franco con Silvia, le adorate nipoti
Beatrice e Chiara, i fratelli, i cogna-
ti, le cognate, i nipoti con i parenti
tutti, che in questi giorni hanno ri-
cevuto il cordoglio di quanti hanno
conosciuto la propria cara.

Ersilia Devecchi Zucca 

di 93 anni
Lo annunciano con dolore i figli Pi-
nuccia con Stefano, Massimo con
Tiziana, i nipoti Alessandro con
Lara, Carlo e Manuel, i pronipoti e
i parenti tutti, a cui in tanti si sono
stretti in questo momento di pro-
fondo dolore.

Mario Briotti 

La sua morte è stata accolta con
profondo cordoglio in città, dove in
tanti l’hanno ricordato e comme-
morato.

Ci hanno lasciato

Roberto Mariani 

di 65 anni
“Beati i miti…”. Roberto lo è sta-
to, tanto umile quanto forte e te-
nace. Ha affrontato le avversità
della vita sempre con coraggio
accettando anche la malattia e la
sofferenza con grande dignità si-
no alla fine. Roberto ci ha lascia-
to una testimonianza di vita e di
fede semplice ma importante e
significativa. Encomiabile il suo
impegno nel mantenere ottimi
rapporti con l’intera famiglia e
con gli amici sempre in modo
garbato e sorridente. Da oggi las-
sù ci sarà un pizzico di bontà in
più!!!
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L’artista Bandirali si racconta 

Elettra Capalbio

L’oratorio a Melegnano e le serate alla
Tana, le mostre in giro per il mondo
e la magica Notte vagabonda. C’è tut-

to questo e tanto altro ancora nella chiac-
chierata con Giuseppe “Pep” Bandirali, pit-
tore, fotografo e scrittore, ma soprattutto
“un grande innamorato della vita”. “Sono
nato a Melegnano nel marzo 1950 - raccon-
ta -: mio padre Mario faceva il sarto, la
mamma Bianca Marchesi la cappellaia. Da
ragazzo frequentavo l’oratorio San Giusep-
pe in via Lodi, dove trascorrevo interi po-
meriggi divertenti e spensierati”. 

Chi erano i suoi amici?
Sono innumerevoli, impossibile elencarli
tutti, farei sicuramente torto a qualcuno. I
primi che mi vengono in mente sono Achil-
le Cremascoli, Angelo Gruppi, Danilo e
Paul Ferrari, Adriano Carafòli, Marco Denti,
Guido Oldani, Nini Biggioggero con la mo-
glie Annita e Angelo “Maldive”.

Ma in realtà si chiama Maldifassi…
Ah sì? Non lo sapevo. Negli anni Settanta è
stato il primo a dirmi che avrebbe trascorso
una vacanza alle Maldive. Ecco perché da
allora lo chiamano tutti così.

Dove andavate a divertirvi?
A Melegnano alla Tana in zona Carmine,
dove mi improvvisai addirittura dj. A Mila-
no, invece, frequentavamo il Tricheco: in
quegli anni conoscemmo Maurizio Arcieri,
il mitico cantante dei New Dada prima e
dei Krisma poi.

Come è nata la passione per l’arte?
E’ una cosa che sentivo dentro, non c’è un
spiegazione razionale. Nella mia vita sono
stato pittore, fotografo e scrittore, ma sono
sempre rimasto me stesso. E’ proprio que-
sta la cosa più importante.

Tra gli anni Settanta e Novanta realizzava
le copertine dei dischi…
Lavorai per Pavarotti e Frank Sinatra, Duke

Ellington e Jerry Lee Lewis, i Pooh, i
Beatles e tanti altri ancora.

Lei ha vissuto anche a Parigi…
Alla fine degli anni Settanta: all’inizio
è stata dura. Solo a Parigi c’erano 200
gallerie fotografiche contro le 5 in
tutta Italia. La svolta arrivò nel no-
vembre 1980 quando, lo ricordo co-
me fosse ieri, esposi nella prestigiosa
“Galerie Francoise Harmel” a pochi
passi dalla cattedrale di Notre Dame.
Ma in quegli anni tenni mostre an-
che a Rimini e Milano, Madrid e New
York, Tokio e Chicago.

Sino al 1995, quando partì per Cu-
ba…
In collaborazione con il ministero
della Cultura cubano, fotografai pae-
saggi, chiese e musei. Attraverso una
serie di cartoline inedite, arricchii
l’immagine cubana nel mondo inte-
ro.

Negli anni 2000, poi, scrisse un libro,
Mambo Vagabundo…
Fu un vero e proprio caso editoriale,
un libro scritto a mano come gli abiti
che cuciva mio padre e i ricami di
mia madre: è una storia ricca di emo-
zioni, tradimenti e sogni, all’interno
della quale sciolgo nodi, intreccio
storie e cucio ricordi. 

Sono passati quasi dieci anni, ma
ancora tutti ricordano la Notte va-
gabonda 2008…

Nella foto un primo piano di
Giuseppe “Pep” Bandirali 

Pavarotti, Frank Sinatra,
Duke Ellington, Jerry Lee
Lewis, Pooh e Beatles

Portammo in castello i quadri di
Schifano, Guttuso, Botero, degli im-
pressionisti russi e via discorrendo:
fu un evento eccezionale perché al di
fuori degli schemi, come non se ne
sono più visti in città. E’ stata davve-
ro una festa indimenticabile resa
possibile grazie alla preziosa collabo-
razione dell’allora assessore Denis
Zanaboni. 

Adesso, invece…
Ecco la nuova avventura con la rivi-
sta on-line “1515MarignaArt.com”,
dove narriamo le cose belle, ma pro-
prio belle, degli artisti che meritano
di essere raccontati. Nella sezione
dedicata ai libri, poi, è possibile leg-
gere Mambo Vagabundo. Ma sto la-
vorando anche ad un trittico di libri,
che ripercorrono tutti storie di vita
vissuta.

Come se la passa la nostra Melegna-
no?
Vedo una città viva per quanto ri-
guarda interessi artistici e culturali,
ma spenta dal punto di vista organiz-
zativo e di conoscenza. Ma sbaglio o
manca una domanda?

Effettivamente…Qual è la canzone
che fischietta sotto la doccia?
Pensava di cogliermi impreparato,
eh? Ma sapevo che prima o poi me
l’avrebbe chiesto. Non indovinerà
mai: “Fin che la barca va” di Orietta
Berti.

Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

MAURO GRUPPI
334 3414754

LIVIO REDAELLI
02 9835667

Turni Farmacie ottobre ‘17
Domenica   1     Verri, S. Zenone
8,30/12,30 Balocco, Melegnano

Lunedì�     2    Comunale, Vizzolo
Martedì       3    Gelo, Dresano
Mercoledì    4    Giardino, Melegnano
Giovedì       5    Dezza, Melegnano
Venerdì       6    Brusa, Colturano
Sabato        7    Verri, S. Zenone
Domenica   8    Comunale, Cerro L.
8,30/12,30 Petrini, Melegnano

Lunedì�     9    Carpiano, Carpiano

Martedì�   10   Balocco, Melegnano
Mercoledì    11    Brusa, Colturano
Giovedì       12   Petrini, Melegnano
Venerdì       13   Verri, S. Zenone
Sabato        14   Comunale, Vizzolo
Domenica   15   Gaspari, Cerro L.
8,30/12,30 Dezza, Melegnano

Lunedì�     16   Carpiano, Carpiano

Martedì�   17   Balocco, Melegnano
Mercoledì    18   Comunale, Cerro L.
Giovedì       19   Dezza, Melegnano
Venerdì       20  Verri, S. Zenone
Sabato        21   Gaspari, Cerro L
Domenica   22   Brusa, Colturano
8,30/12,30 Giardino, Melegnano

Lunedì�     23   Comunale, Cerro L.

Martedì�   24  Gelo, Dresano
Mercoledì    25  Giardino, Melegnano
Giovedì       26  Petrini, Melegnano
Venerdì       27   Verri, S. Zenone
Sabato        28  Comunale, Cerro L.
Domenica   29  Gelo, Dresano
8,30/12,30 Balocco, Melegnano

Lunedì�     30  Carpiano, Carpiano

Martedì�   31   Comunale, Vizzolo

Michele Morrone nel cast della fic-
tion “Sirene” su Raiuno: l’attore di
Melegnano reciterà al fianco di Or-
nella Muti e Luca Argentero. La no-
tizia è stata confermata dallo stesso
direttore della rete ammiraglia Rai
Andrea Fabiano, che ha annunciato
per l’autunno la messa in onda della
nuova fiction chiamata “Sirene” e
appartenente al genere fantasy.
Del cast farà parte anche il 27enne di
Melegnano, che reciterà al fianco di
attori affermati come Ornella Muti e
Luca Argentero. E’ la prima volta pe-
raltro che Raiuno manda in onda
una serie tv con questo tema: si trat-
ta di un esperimento sul quale la te-
levisione pubblica punta moltissi-

Morrone
con la Muti
e Argentero 

Nella fiction 
su Raiuno

Nella foto
Michele  Morrone

mo. Arriva insomma un altro grande
risultato per il giovane Morrone, che
aveva conquistato la notorietà l’an-
no scorso partecipando a Ballando
con le stelle, la trasmissione del sa-
bato sera di Raiuno condotta da Mil-
ly Carlucci.

Una vita da “Pep”
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Piazza IV Novembre
in centro città

Ernesto Prandi

Per secoli la piazza IV Novembre, che
tutti conosciamo dialettalmente con
il nome di Piassa di Nimaj ovvero

Piazza dei Maiali, è stata un prato marcito-
rio, cioè un prato sul quale scorreva sempre
l’acqua per la produzione continua di fo-
raggio fresco. Sin dal 1532 la proprietà era
dei Marchesi Medici di Marignano residen-
ti in castello; la zona era lambita da un
grande fossato segnato sulle mappe come
Fosso del prato del Marchese. Dopo la metà
del 1800, in seguito alle continue discussio-
ni tra i residenti sul luogo dove fare il mer-
cato dei maiali, che allora si teneva nella
zona nell’attuale via Zuavi, l’amministra-
zione comunale di Melegnano decise di
cercare un’area più grande. Si pose così l’at-
tenzione proprio sul terreno dei marchesi
Medici, ma le trattative non furono certo
semplici. Fu così che iniziarono nel 1871 e
si conclusero solo nel 1878. Il contratto di
compravendita del terreno era steso in
questi termini: “Acquisto di un pezzo di ter-
ra posto in comune di Melegnano facente
parte del maggior appezzamento denomi-
nato la Coda di San Francesco (sic), (zona
odierna della via Monte Grappa che anti-
camente confinava con il monastero  fran-

Prato e mercato 
La Piassa di Nimaj

cescano ndr), distinto dalla mappa e via di-
scorrendo…”. 
Il Comune di Melegnano ne divenne proprie-
tario l’11 novembre 1878; fu chiamata, in sin-
tonia con l’atmosfera post romantica del-
l’epoca, “Piazza del mercato dei maiali”:
effettivamente per un bel po’ di tempo i ma-
iali facevano bella presenza in piazza per la
compravendita. Nel primo dopoguerra, in un
clima di rinnovato patriottismo a ricordo del-
la vittoriosa guerra mondiale, cambiò nome
per assumere la più nobile dicitura di piazza
IV Novembre con questa motivazione: “Con-
siderata l’opportunità che Melegnano ricordi,
anche inciso nel marmo, come già scolpito
nei cuori, la storica data del 4 Novembre 1918,

quando l’esercito italiano compiva l’opera di
redenzione della patria iniziata dai precursori
e consacrata nel sangue di tanti eroi”. Oggi
piazza IV Novembre è la sede di due mercati
settimanali, quelli del giovedì e della dome-
nica, molto popoloso e ricercato per frutta e
verdura, dolciumi e pasticceria, formaggi e
salumi, pesce fresco e fiori, piante e sementi,
pollame e volatili vivi da gabbia. C’è davvero
di tutto, non manca proprio nulla: anche du-
rante la Fiera del Perdono viene puntualmen-
te occupata dalle macchine agricole. Nono-
stante venga tuttora chiamata popolarmente
dai melegnanesi Piassa di Nimaj, però, è da
tempo che di suini vivi vaganti in piazza non
si vede nemmeno l’ombra.

Sono iniziati i corsi di pittura, scultura, disegno e arti varie al
Circolo artistico di Melegnano in via 8 Giugno al civico 5 (nella
foto i componenti dell’associazione durante una recente mo-
stra). Per quanto riguarda i singoli corsi, quello in tema di arti
varie si tiene il lunedì dalle 9.30 alle 11.30, mentre nel pomerig-
gio dalle 14.30 alle 16 sarà possibile dipingere assieme. Il marte-
dì dalle 14 alle 16 è in programma la scultura con creta, il mer-
coledì dalle 9.30 alle 11.30 la pittura ad acquerello, il giovedì
dalle 16 alle 18 la pittura ad olio, il venerdì dalle 16.30 alle 18.30
il disegno. 
Oltre a quello di acquerello del mercoledì mattina, si prevede
l'attivazione di un corso serale al martedì sera.
Le iscrizioni al Circolo artistico sono aperte tutto l’anno, men-
tre le prime due lezioni sono da considerarsi di prova e gratuite.
Con l’iscrizione è possibile frequentare tutti i corsi. Chi è inte-
ressato può scrivere a circoloartistico1976@libero.it oppure
passare nella sede in via VIII Giugno la domenica mattina dalle
10 alle 12. Ancora una volta, insomma, il Circolo artistico si
conferma un punto di riferimento per la realtà locale. 

Tutto pronto
per i corsi

Circolo artistico

Ma i suini
non si
vedono
da tempo

Nella foto
un’immagine

d’epoca
di piazza 

IV Novembre

Terra

Destino

E’ nostra Madre,
ci disseta da sempre,
ci nutre da molto.
Nel susseguirsi del tempo
ci sostiene aiutandoci,
nelle fronde sparse
ci ripara avvolgendoci.
Nelle onde schiumose
sublima i nostri sogni,
nelle lontane stelle
canta la nostra vita.
Tutta la natura
coinvolge il pieno respiro.
Oh! Altissimo,
ferma la mano molesta
con ricerca ricchezza e potenza
distruggendo la Madre Terra.
Matilde Zanzola

Dimmi chi sei
tu che decidi per me. 
Nel bene, nel male
nel dolore che conosco.
Spiegami il senso,
dimmi la verità.
Dimmi se in meglio 
qualcosa cambierà!!!
Irma Rossi

L’angolo della poesia

Nel 1928, a più riprese, fu prodotta una serie
di francobolli commemorativi composta da
dieci valori, dedicata contemporaneamente
al decimo anniversario della vittoria della
Prima Guerra mondiale ed al quarto cente-
nario della nascita di Emanuele Filiberto di
Savoia per la cui stampa, in fogli da 50
esemplari, venne usato il sistema tipografi-
co a due colori. Questo procedimento ri-
chiedeva l’utilizzo di due tavole di stampa
(una per colore) ed il doppio passaggio del
foglio nella macchina da stampa. I valori
nominali erano tutti diversi e andavano dal
20 centesimi al 20 lire. 
La lavorazione fu accuratamente eseguita
anche se fu segnata da una banale distra-
zione che rese famosa questa emissione. Un
foglio del 30 centesimi venne infatti inserito
capovolto nella stampatrice dando così ori-
gine ad una spettacolare varietà, termine
con cui i filatelisti chiamano le variazioni di
stampa rispetto ai francobolli normali. Di
questo francobollo con il “centro capovolto”
si conoscono pochissimi esemplari nuovi e
qualcuno timbrato. Se osservate con atten-
zione la figura potete notare come l’esem-
plare da 30 centesimi riporti l’errore che gli
consentì di raggiungere un valore di merca-
to altissimo. GianEnrico Orsini

Francobollo
dal valore
altissimo

Centro capovolto
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Sport Melegnanese

Bakary Dandio ma non solo:
grandi risultati ai 20esimi cam-
pionati nazionali di atletica leg-
gera del Centro Sportivo Italiano
(CSI) per i 24 atleti dell’Atletica
leggera Melegnano, che hanno
conquistato due medaglie d’oro,
tre d’argento e due di bronzo.
Oltre al 20enne Bakary nei 400
metri, a salire sul gradino più al-
to del podio nella categoria del
salto in alto è stata Federica
Zambelli, che si è anche piazza-
ta al quarto posto sia negli 800
metri sia nel lancio del giavellot-
to. Sempre nel salto in alto, poi,
c’è da registrare il secondo posto
di Chiara Bini: Stefania Caselli è
invece arrivata seconda nei 100
e 400 e terza nei 200 metri, men-
tre Diego Locatelli è salito sul
terzo gradino del podio nella ga-

telli, Edoardo Barbaglia, Alessio
Massazzi, Andrea Mantovani, Mar-
tina Zampori, Giorgia Salvatore,
Giulia Di Lernia, Fabrizio Boccalat-
te, Giuseppe Salerno, Antonella Fo-
rini e Daniela Moretti. Nel frattempo
continua l’attività della stagione
2017-2018: all’Atletica leggera Mele-
gnano nessuno rimane in panchina,
tutti possono gareggiare. Per info e
iscrizioni telefonare allo 02/9833651

ra del salto in alto.
Da segnalare anche
il quarto posto di
Stefano Forte nel
getto del peso e l’ot-
tavo nel lancio del
giavellotto e il quin-
to posto di Elisa
Zambelli nella fina-
lissima dei 100 me-
tri. 
Proprio grazie a que-
sti risultati, l’Atletica leggera Mele-
gnano si è piazzata al 28esimo posto
sulle 86 società che sono andate a
medaglie. Nella classifica generale,
invece, è arrivata 21esima su 114 so-
cietà. Gli altri partecipanti dell'Atle-
tica leggera Melegnano, che hanno
raggiunto anch’essi ottimi risultati,
sono stati Pietro e Stefano Adriani,
Sara Abbiati, Giulia Stefanini, Alessio
Pisati, Elisabetta Morini, Gaia Loca-

Atletica
leggera 

da sogno

Campionati
nazionali

Nella foto 
gli atleti in gara

Il ventenne del Senegal
campione d’atletica

Silvia Bini

Se conoscesse questa storia, maga-
ri il giornalista Massimo Gramel-
lini ne scriverebbe ne “Il caffè”, la

rubrica che cura tutti i giorni sul “Cor-
riere della Sera”. La favola è quella del
20enne Bakary Dandio che, tra le file
dell’Atletica leggera Melegnano, si è
imposto sui 400 metri ai campionati
nazionali di atletica del Centro Spor-
tivo Italiano (CSI) con l’ottimo tempo
di 49"91 e si è piazzato al quarto po-
sto negli 800 metri. Arrivato in Italia
nel 2014, attualmente in possesso di
un permesso umanitario, dal marzo
2016 "Bak" (come lo chiamano tutti)
è ospitato da una famiglia di Mele-
gnano.

Ha un gran talento 
“Certo che mi piace vivere in città -
sono le sue parole -: ma spesso chia-
mo la mamma in Senegal, dove vive
anche mia sorella ormai sposata.
Quanto al papà, invece, non l’ho mai
conosciuto: è morto in guerra prima
che io nascessi". Da un anno il giova-
ne Dandio corre con l’Atletica leggera
Melegnano sulla pista dello stadio co-
munale in piazza Bianchi. "Ai nazio-
nali ha fatto un gran tempo, sui 400
metri va davvero forte - affermano
convinti lo storico presidente del-
l’Atletica leggera Andrea Caliendo con
l’allenatore del giovane Giuseppe Sa-

Dal dramma alla vittoria 
La favola di Bakary

lerno -. Qui da noi, poi, tutti gli vo-
gliono bene: Bakary è diventato in-
somma una vera e propria mascot-
te". 
Esempio di integrazione
A distanza di un anno e mezzo
dall’arrivo, Dandio si è ormai inte-
grato nella nuova realtà melegna-
nese. "Ho fatto amicizia con i ra-
gazzi dell’atletica - confida in un
ottimo italiano -: sono contento di
allenarmi, mi piace stare in loro
compagnia". Durante il giorno, Ba-
kary frequenta la scuola a San Giu-
liano, dove ama anche giocare a
calcio. "Sono un po’ uno "scarpo-
ne" - rivela con il sorriso sulle lab-
bra -: gioco soprattutto in orato-
rio". Da circa un anno e mezzo,
sono Paolo, Lorenzo e Angela ad
ospitarlo a Melegnano. "La sua vita
non è stata certo semplice - è il loro
commento -: adesso però, grazie a
tutti coloro che gli sono vicini, Ba-
kary si sente accolto nella nostra
realtà. La sua storia rappresenta un
esempio di integrazione a livello
locale e non solo".

Nella foto 
da sinistra

Salerno, Bakary
e Caliendo

Per la prima volta nella storia dell’Usom
calcio, una squadra composta quasi inte-
ramente da ragazze (nella foto) ha debut-
tato in un campionato Figc ufficiale.
Allenate da Camilla Kruger, a Sant’Angelo
nella squadra esordienti-mista hanno gio-
cato Giada Torregrossa, Angela e Liliana
Zampori, Sofia Abate, Giulia Parmigiani,
Letizia Primavori, Chiara Diliberto, Marti-
na Merli, Denise Giallella, Jennifer Castro-
nuovo, Elisa Pisu ed Evelyn Di Giacomo.
Proprio grazie al contributo ed all'impe-

gno di Camilla e di tutto il suo staff, da un
paio d'anni una spiccata tonalità di rosa è
entrata a far parte dei colori bianco rossi.
Massimiliano Cavalli

Esordio
in rosa

In tornei
ufficiali Usom 

Il papà morto
in guerra
prima che 
nascesse Inserzione pubblicitaria

Andrea Caliendo
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Titolo vicino
per il team Riponi

Luciano Passoni

Non si può dire che quella a Varano
de’ Melegari nella Motor Valley sia
stata una giornata fortunata per il

team Riponi: la corsa al titolo di Paolo
Collivadino, pilota di punta del team, co-
nosce infatti una piccola battuta d’arre-
sto. Problemi ai freni e alla trasmissione,
già avvertiti durante le qualifiche, non la-
sciano scampo alla freccia nero-argento
melegnanese costretta al ritiro in gara 1.
Niente di compromesso, comunque: gra-
zie ad un recupero miracoloso dei tec-
nici, con il lavoro sulla vettura concluso
in prossimità del semaforo verde di gara
2, la giornata è almeno parzialmente
salva. Nelle qualifiche, interrotte più volte
dalla bandiera rossa, Collivadino ottiene
solo la quarta fila nello schieramento,
con un tempo lontanissimo dal poten-
ziale espresso in questa stagione.

Ma la partenza della prima gara lo vede
risalire immediatamente sino alla terza
posizione: il tutto vanificato già al terzo
giro con una fermata lungo il percorso.
Classifica immutata
Ma anche i suoi avversari più diretti nel
campionato non hanno migliore fortuna:

A un passo 
dalla storia

ecco perchè la classifica generale rimane
sostanzialmente immutata. La matema-
tica riduce a due gli aspiranti al titolo: bi-
sognerà in ogni caso attendere l’ultima
gara per festeggiare. L’attenzione si spo-
sta ai box dove l’obiettivo è di riportare
nelle migliori condizioni la vettura per
gara 2. L’operazione riesce, con l’ultimo
bullone messo in griglia di partenza. La
partenza dall’ultimo posto non scoraggia
Collivadino che, senza forzare, risale po-
sizioni su posizioni arrivando ad un me-
ritatissimo terzo posto, grazie al quale
recupera  qualche punticino che potrà
servire a fare la storia. Per la squadra me-
legnanese l’appuntamento con il titolo è
solo rimandato sul Cremona Circuit di
San Martino del Lago: la speranza e la fi-
ducia sono forti e concrete, ovviamente
sprechiamo tutti i proverbi e gli scongiuri
del caso. 

Nella foto da sinistra
i fratelli Riponi e Collivadino
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MELEGNANO
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info@loscrigno.net - www.loscrigno.net           gioielleria lo scrigno

Decisiva
la gara 
di Cremona

Anche don Matteo Baraldi (nella
foto con Surdo) alla comunità
Kairos per la festa di inizio d’an-
no del percorso Maddaloni, che
per il secondo anno consecutivo
vede protagonista il judo club
Ken Otani Melegnano presiedu-
to da Stefano Surdo. Alla presen-
za del fondatore don Claudio
Burgio, la comunità ha accolto
calorosamente la presentazione
del judo all’interno delle proprie
attività. 
Proprio attraverso lo sport, il Ken
Otani intende valorizzare la cre-
scita dei ragazzi: alla serata han-
no partecipato sia il tecnico che
li seguirà sia don Matteo Baraldi,
per un decennio sacerdote a
Melegnano ed ex allievo proprio
del Ken Otani, a cui è rimasto le-
gato. Dopo la consegna dei di-
plomi agli allievi che nel 2017
hanno raggiunto il loro primo
obiettivo, non è mancato nep-
pure un videomessaggio del
maestro Gianni Maddaloni.

Ken Otani
Partenza 
alla grande

La società
di Surdo

Inserzioni pubblicitarie

Assemblea
dei soci
Convocazione assemblea ordinaria 
dei Soci Cooperativa Editrice Melegnanese

I Soci della 

Cooperativa Editrice Melegnanese s.c.r.l. 

Sono invitati a partecipare
all’Assemblea ordinaria convocata il 
23 ottobre 2017 alle ore 06,00 

presso la sede sociale

in Via dei Platani 2 a Melegnano

e occorrendo,

in seconda convocazione il 

26 ottobre 2017 alle ore 18,00 presso

il PUNTO D’INCONTRO nel Piazzale delle

Associazioni a Melegnano

per le delibere di bilancio, rinnovo o conferma
del Consiglio di Amministrazione, variazione
presso Camera di Commercio.

Il Presidente Alberto Girompini
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CARTUCCE 

E 

CONSUMABILI

Per STAMPANTI

MELEGNANO - Via Zuavi, 6/8

Tel. 02 36762340

paginadopopagina@yahoo.it
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